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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

“La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia 

d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del 

male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità.  

Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”. 
(1Cor 13, 4-7) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«La prima fase del processo sinodale è una fase di ascolto nelle Chiese locali (…) Scopo della 

prima fase del cammino sinodale è favorire un ampio processo di consultazione per raccogliere la 

ricchezza delle esperienze di sinodalità vissuta, nelle loro differenti articolazioni e sfaccettature, 

coinvolgendo i Pastori e i Fedeli delle Chiese particolari a tutti i diversi livelli, attraverso i mezzi 

più adeguati secondo le specifiche realtà locali: la consultazione, coordinata dal vescovo, è rivolta 

“ai Presbiteri, ai Diaconi e ai Fedeli laici delle loro Chiese, sia singolarmente sia associati, senza 

trascurare il prezioso apporto che può venire dai Consacrati e dalle Consacrate”». (dal Vademecum 

1,5) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 28.01.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Il tuo Figlio in opere e parole, nella potenza dello Spirito Santo, 

ha rivelato il tuo amore di Padre e la tua cura per tutte le creature. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 70/71.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 

 

In te, Signore, mi sono rifugiato,  

mai sarò deluso.  

Per la tua giustizia, liberami e difendimi,  

tendi a me il tuo orecchio e salvami. R. 
 

Sii tu la mia roccia,  

una dimora sempre accessibile;  

hai deciso di darmi salvezza:  

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!  

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. R. 
 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,  

la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.  

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,  

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. R. 
 

La mia bocca racconterà la tua giustizia,  

ogni giorno la tua salvezza.  

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito  

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie. R. 
 

VANGELO 
 

Gesù come Elia ed Eliseo è mandato non per i soli Giudei. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
4, 21-30 
 

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è compiuta questa 

Scrittura che voi avete ascoltato».  
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Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che 

uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli 

rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. 

Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». 

Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. 

Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedo ve in Israele al tempo di Elìa, quando 

il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; 

ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. 

C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu 

purificato, se non Naamàn, il Siro».  
 

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo 

cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era 

costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in 

cammino.  
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Domenica scorsa la liturgia ci aveva proposto l’episodio della sinagoga di 

Nazaret, dove Gesù legge un passo del profeta Isaia e alla fine rivela che quelle 

parole si compiono “oggi”, in Lui. Gesù si presenta come colui sul quale si è posato 

lo Spirito del Signore, lo Spirito Santo che lo ha consacrato e lo ha mandato a 

compiere la missione di salvezza in favore dell’umanità. Il Vangelo di oggi 

(cfr Lc 4,21-30) è la prosecuzione di quel racconto e ci mostra lo stupore dei suoi 

concittadini nel vedere che uno del loro paese, «il figlio di Giuseppe» (v. 22), 

pretende di essere il Cristo, l’inviato del Padre. 
 

 Gesù, con la sua capacità di penetrare le menti e i cuori, capisce subito che 

cosa pensano i suoi compaesani. Essi ritengono che, essendo Lui uno di loro, debba 

dimostrare questa sua strana “pretesa” facendo dei miracoli lì, a Nazaret, come ha 

fatto nei paesi vicini (cfr v. 23). Ma Gesù non vuole e non può accettare questa 

logica, perché non corrisponde al piano di Dio: Dio vuole la fede, loro vogliono i 

miracoli, i segni; Dio vuole salvare tutti, e loro vogliono un Messia a proprio 

vantaggio. E per spiegare la logica di Dio, Gesù porta l’esempio di due grandi profeti 

antichi: Elia ed Eliseo, che Dio aveva mandato a guarire e salvare persone non ebree, 

di altri popoli, ma che si erano fidate della sua parola. 
 

 Di fronte a questo invito ad aprire i loro cuori alla gratuità e 

alla universalità della salvezza, i cittadini di Nazaret si ribellano, e addirittura 

assumono un atteggiamento aggressivo, che degenera al punto che «si alzarono e lo 

cacciarono fuori della città e lo condussero sul ciglio del monte […], per gettarlo giù» 

(v. 29). L’ammirazione del primo istante si è mutata in un’aggressione, una ribellione 

contro di Lui. 
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 E questo Vangelo ci mostra che il ministero pubblico di Gesù comincia con un 

rifiuto e con una minaccia di morte, paradossalmente proprio da parte dei suoi 

concittadini. Gesù, nel vivere la missione affidatagli dal Padre, sa bene che deve 

affrontare la fatica, il rifiuto, la persecuzione e la sconfitta. Un prezzo che, ieri come 

oggi, la profezia autentica è chiamata a pagare. Il duro rifiuto, però, non scoraggia 

Gesù, né arresta il cammino e la fecondità della sua azione profetica. Egli va avanti 

per la sua strada (cfr v. 30), confidando nell’amore del Padre. 
 

 Anche oggi, il mondo ha bisogno di vedere nei discepoli del Signore 

dei profeti, cioè delle persone coraggiose e perseveranti nel rispondere alla vocazione 

cristiana. Persone che seguono la “spinta” dello Spirito Santo, che le manda ad 

annunciare speranza e salvezza ai poveri e agli esclusi; persone che seguono la logica 

della fede e non del miracolismo; persone dedicate al servizio di tutti, senza privilegi 

ed esclusioni. In poche parole: persone che si aprono ad accogliere in sé stesse la 

volontà del Padre e si impegnano a testimoniarla fedelmente agli altri. (Papa Francesco, 

dall’Angelus del 03.02.2019). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  
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Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

 

INVOCAZIONI 
 

Guida: La parola di Dio, accolta nella fede,  ci dice che tutto concorre al bene per 

quelli che lo amano. Con questa certezza nel cuore presentiamo al Signore le 

necessità dell’ora presente. 
 

Tutti:  Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
 

Per la Chiesa: sempre più sollecita del vero bene di tutti gli uomini, riponga la sua 

fiducia non nei mezzi umani, ma unicamente nella grazia. Preghiamo.    
 

Per il popolo santo di Dio: sia fedele al messaggio evangelico e lo accolga come 

nutrimento essenziale per la propria vita. Preghiamo.    
 

Per i ministri del Vangelo: proseguano con coraggio e pazienza nella missione di 

promuovere l’unità dei cristiani e di testimoniarla nella carità. Preghiamo.  
   

Per i fidanzati: in preparazione al sacramento del Matrimonio, crescano nella fede e 

nella stima reciproca, aiutandosi a scoprire il disegno di Dio sul loro amore.  

Preghiamo.   
  

Per noi qui riuniti alla presenza del Signore: la sua chiamata risuoni nel nostro spirito 

e ci guidi a vera conversione. Preghiamo.    
 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 

Signore Dio nostro,  

che hai ispirato i profeti  

perché annunciassero senza timore  

la tua parola di giustizia,  

fa’ che i credenti in te non arrossiscano del Vangelo,  

ma lo annuncino con coraggio  

senza temere l’inimicizia del mondo.     

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, ti 

benediciamo per tutte le creature e per il cibo che stiamo per prendere; donaci sempre 

la gioia di saperlo condividere con chi ne è privo. Per Cristo nostro Signore.    

Tutti: Amen. 
 

*** 

 

Guida: Dio ci benedica con ogni benedizione del cielo, ci illumini col Vangelo di 

salvezza e ci faccia lieti nella carità fraterna. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 


